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Sicurezza

Intensa e proficua attività della Direzione Generale per la Motorizzazione Divisione 5.
Il Direttore Generale Arch. Vitelli mette mano al settore patenti investendo in
Tecnologia e Formazione. I simulatori di guida daranno una mano alla sicurezza,
per qualificare i conducenti senza i rischi legati alla pratica effettiva sulle strade.

Lo sapevate che chi guida senza l’apposito contrassegno rischia il
fermo del veicolo? Queste e altre informazioni nelle pagine centrali.  

Facciamo il punto della situazione parlando di:
guida accompagnata, informatizzazione delle
pratiche e simulatori di guida. 

Tutti gli aspetti positivi di questo veicolo
bistrattato dalle autoscuole 

Autoscuole e agenzie sempre più coinvolte

nella gestione delle pratiche relative 

a veicoli e patenti 

I libretti per le lezioni di guida obbligatorie di SIDA sono disponibili
in due tipologie diverse, per andare incontro a tutte le esigenze.
Individuali o collettivi? A voi la scelta. 

Tecnologia
Formazione

Facciamo il punto della situazione parlando di:
guida accompagnata, informatizzazione delle
pratiche e simulatori di guida. 

Canone RAI, nuove richieste di corrispondere il canone speciale
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Autocertificazione della valutazione

dei rischi: valida fino a fine anno

nelle aziende con meno di 10 dipen-

denti

Le aziende fino a 10 dipendenti che non
rientrano nelle attività più pericolose ai
sensi dell'art. 31 comma 6 lett. a),b),c), g)
del Testo Unico sulla sicurezza, potranno
continuare ad autocertificare la valutazione
dei rischi fino al 31 dicembre 2012. 
Dopo questa data, scatterà anche per loro
l'obbligo di redigere un DVR (Documento
di Valutazione dei Rischi).
La mancata redazione del DVR avente le
caratteristiche previste dalla normativa
equivarrà, dopo il 31/12/2012, ad una
mancata valutazione dei rischi in ambien-
te di lavoro, con conseguente applicazione
delle relative sanzioni, in caso di verifiche
e controlli. Questo obbligo interesserà
quindi la maggior parte delle autoscuole.
Per maggiori informazioni sugli adempi-
menti legati alla redazione del DVR ed
alla sicurezza in generale, si rimanda alle
associazioni di categoria.

Nelle ultime settimane le imprese (e tra di
esse, le autoscuole), si sono viste recapita-
re dalla RAI un nuovo avviso (dopo quel-
lo già inviato quest'inverno), in cui si
ricorda di provvedere al pagamento del
canone speciale (dovuto per la detenzione
di apparecchi in esercizi commerciali o al
di fuori dell'ambito famigliare). 
Già nel febbraio scorso, a seguito della
pressione da parte di alcune grandi asso-
ciazioni di categoria (come CNA, Rete
Imprese Italia, e FIAP), la RAI aveva pre-
cisato di non avere intenzione di esigere

Ho sentito dire che, pur avendo la CQC trasporto persone

rilasciata per esame, non si possono guidare taxi. 

Per guidare taxi o autovetture NCC bisogna fare per forza

il KB con un esame a parte. 

E’ vero? Ma come è possibile? Una volta non era così!

Ebbene sì, non ci sono circolari specifiche sull’argomento, che risul-
ta un po’ sottaciuto, a nostro avviso, con equivoci da parte di molti. 
Di fatto, la maggior parte degli UMC sostiene questo concetto.
D’altro canto, se all’epoca i titolari di KD hanno dovuto “sdoppiar-
lo” per avere in mano il KB da una parte e la CQC trasporto perso-
ne dall’altra, la ragione era proprio questa. 
Ora la CQC trasporto persone abilita alla guida professionale di
autobus ma, paradossalmente, non di autovetture. 
Vero è anche che gli argomenti di esame sono diversi, e dunque la
distinzione può essere spiegata in questi termini.

dalle aziende il pagamento del canone
speciale se posseggono computer e simili,
normalmente non finalizzati alla ricezione
di programmi televisivi. 
Dunque, come si devono comportare le
aziende? 
Il consiglio delle associazioni di categoria
più rappresentative è quello di considera-
re quanto scritto nella lettera del
Dipartimento per le Comunicazioni (Prot.
n. 12991 del 22/02/2012) in cui, sostan-
zialmente, si precisa che solo gli apparec-

chi muniti di sintonizzatore radio (che
può essere presente anche su monitor o
display) rientrano nell'obbligo di corre-

sponsione del canone speciale RAI. 
Se le apparecchiature presenti in azienda
rientrano dunque tra quelle soggette al
pagamento del canone speciale RAI,
ricordiamo che il pagamento dell'importo
corrispondente potrà essere dedotto dal
reddito d'impresa. In questo caso, il nume-
ro dell'eventuale abbonamento speciale
dovrà essere indicato in sede di dichiara-
zione dei redditi.

Canone RAI, nuove richieste di corrispondere il canone speciale
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Microcar: la cenerentola
dei veicoli, eppure...
"Sono in difficoltà, sono rimasta sola e
per fare la spesa e altre commissioni ho
bisogno di spostarmi in macchina… ma
ho paura! Ormai sono anziana, come fac-
cio? Chi mi dà lezioni per guidare la
microcar?": la signora Vittoria ci parla

del suo problema e, dopo un rapido

sondaggio, capiamo che l'esigenza non è

isolata, molti vogliono prendere lezioni

di guida sui quadricicli ma le autoscuo-

le spesso e volentieri fanno orecchie da

mercante.

Facciamo il punto: le micro-car, in gergo
burocratico "quadricicli leggeri con massa
a vuoto pari o inferiore a 350 kg, potenza
massima di 4 kw e velocità massima di 45
km/h", sono veicoli assimilabili ai ciclo-
motori. Per guidarli serve il Certificato di
Idoneità alla Guida di ciclomotori
(C.I.G.C o patentino), che si ottiene dopo
avere frequentato un corso di teoria.
I minorenni devono anche superare un
esame teorico e uno pratico, gli altri no

(per tutta la casistica , si veda la tabella). 
C’è da aggiungere che l'esame pratico si
può sostenere sia su un ciclomotore a due
ruote che su una microcar: la sostanza non
cambia perché il patentino, a prescindere
dal tipo di esame, abilita alla guida di
entrambi i veicoli.
Le autoscuole non sono obbligate ad

avere una microcar nel proprio parco-

veicoli e dunque, dato che l'esame del

patentino si può anche fare su un ciclo-

motore, scelgono di addestrare gli allievi

e di presentarli agli esami sulle due ruote. 

Eppure guidare un ciclomotore è diverso
che guidare un quadriciclo! 
L'ingombro sulla strada ha un peso diver-
so, e le manovre pure. Ci sono problemi di
visibilità e di gestione degli spazi che
vanno affrontati in modo differente.
La microcar è più sicura di un ciclomoto-
re grazie alla presenza della scocca
indeformabile e degli airbag (ebbene sì,
quelle nuove ce li hanno e superano i test

EuroNCap come le autovetture tradizio-
nali), inoltre è più adatta ad essere guida-
ta da utenti deboli come disabili, anziani,
soggetti con problemi di equilibrio e di
natura psicologica. 
Le microcar sono leggere e vanno a velo-
cità molto bassa, i motori non possono
essere truccati, ragione per cui sono molto
meno pericolose in caso di incidente. 
Insomma, la microcar rimane la

"Cenerentola" dei veicoli anche se ha

dalla sua molte note positive, ci spiega
Giacinto Zoccali, rappresentante dell'as-
sociazione Ancma sezione Quadricicli.
"Molti sono rimasti alla vecchia idea
della microcar come macchinetta poco
efficiente e molto costosa, un oggetto per
pochi, mentre invece non è così".
Riflettiamo sul prezzo, a volte pari a quel-
lo di un'utilitaria comune, e ci risponde:
"Questo è un tipo di veicolo che non si
svaluta subito, si può comprare a 8 mila
euro e rivendere, dopo 4 anni, a 6 mila. È
un'auto che si ripaga da sola". 
Il signor Zoccali è convinto che bisogna
vincere anche la resistenza delle auto-
scuole, affinché l'uso del veicolo si esten-
da a fasce più ampie di utenti.

CANDIDATI AL 
PATENTINO C.I.G.

CORSO DI
TEORIA

ESAME DI
TEORIA

ESAME DI
PRATICA

Soggetti che hanno compiuto la
maggiore età entro la data del 30
settembre 2005

Soggetti che hanno compiuto la
maggiore età dal 1° ottobre 2005

Soggetti minorenni
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Simulatori di guida: il nuovo fenomeno
che qualifica l’autoscuola e crea reddito
Con i servizi qualificanti, la rincorsa agli sconti può diventare un pallido ricordo 

Intervista a Dott. Denis Gatto responsabile
Autoscuola Aiello - Lamezia Terme - CZ

Da quanto tempo esercita questa profes-

sione?

Mio padre ha esercitato la professione per
circa 40 anni, personalmente da circa 5 anni. 

Ha avvertito la flessione del mercato?

Cosa ha fatto e cosa sta facendo per fron-

teggiare la crisi?

Sì, la flessione del mercato è iniziata in
realtà anche se in forma lieve dai primi del
2000 per poi aumentare rigorosamente negli
ultimi anni. Per fronteggiare la crisi non ci
sono soluzioni magiche, ma solo impegno,
professionalità e attenzione alle nuove
opportunità che il mercato propone.

Come le è venuta in mente l'idea del simu-

latore?

Nel nostro settore la trasformazione tecnolo-
gica è iniziata da diversi anni con i primi
software di educazione stradale per arrivare
ai primi pc muniti di simulazioni a seguito
dell’introduzione degli esami multimediali
negli UMC. 
L’idea del simulatore mi è venuta quando,
stanco di pensare a nuovi supporti didattici
per l’apprendimento della teoria, in realtà
utili per il mio metodo didattico, ho sposta-
to l’attenzione al corso di guida, pensando ci
fosse proprio in questo campo la necessità di
una novità di apprendimento diversa, inno-
vativa ed attraente, rivolta questa volta al
beneficio unico dell’allievo. 

All'inizio ha avuto titubanza sul prodotto,

o era convinto da subito che poteva fun-

zionare?

Ogni prodotto innovativo può portare qual-
che dubbio in principio, ma ci ho creduto e
ci credo tutt’ora, le potenzialità del simula-
tore non sono espresse a pieno.

Quanto ha inciso il consulente-commer-

ciale SIDA nella sua decisione? E perché?

Sicuramente un prodotto già di per sé buono
diventa ottimo se qualcuno con capacità e

professionalità ne mette in risalto le compo-
nenti qualitative e le prospettive di business. 

Da quanto tempo usa il simulatore?

Sono circa 5 mesi.

Come utilizza il simulatore all'interno

della sua autoscuola? 

L’utilizzo è soggettivo e varia da allievo ad
allievo. Molto significativa ho trovato la
possibilità di iniziare il percorso didattico
anche durante il corso di teoria, senza neces-
sità ovviamente di aspettare l’esito positivo
dell’esame di teoria.

Come hanno accolto l'idea di questo stru-

mento i ragazzi?

La maggioranza con entusiasmo e curiosità.

Ha ottenuto benefici con il simulatore?

Benefici tanti ma non immediati. 
È un prodotto di nuova generazione, una
novità assoluta con grandi potenzialità ma
anche diffidenza da parte di alcuni genitori
scettici nei confronti delle nuove tecnologie.
Comunque i benefici sono diversi, sia da un
punto di vista didattico che dal punto di vista
marketing e pubblicità.

Cosa ne pensa adesso? 

Sono sempre certo di aver fatto un ottimo
investimento anche se in un momento di
seria difficoltà per la professione.

La novità del prodotto ha portato clienti

nuovi?

Non so quantificare se il numero dei clienti
sia aumentato a seguito dell’introduzione
del simulatore, ma sicuramente la sua pre-
senza e l’opportunità di utilizzo rappresenta
per la mia Autoscuola un marchio di profes-
sionalità ed attenzione alle nuove tecniche
di apprendimento.

Cosa ne pensa del concorso che sta per

partire a settembre su facebook? 

Ottimo, un modo per dare visibilità ad una con-
cezione nuova di apprendimento alla guida.

Molti dei suoi colleghi pensano sia un

gioco, lei ritiene sia così o questo simula-

tore ha un vero scopo didattico? 

La mia Autoscuola non è una sala giochi e
questo tipo di simulatore anche se attira
come un video gioco ha una componente
didattica di grande rilievo. Non avrei mai
preso in considerazione uno strumento dalle
finalità esclusivamente ludiche.

Il percorso propedeutico inserito è valido?

Direi indispensabile per un apprendimento
graduale e costante dell’allievo, un modo
per monitorare giorno per giorno i singoli
miglioramenti.

Quando il ragazzo, finito il percorso pro-

pedeutico, sale nella macchina reale cosa

ha imparato? Quali sono i benefici reali? 

I benefici sono soprattutto di natura tecnica,
maggiore preparazione alle componenti tec-
niche del veicolo, che spesso si trasforma
anche in una maggiora tranquillità psicolo-
gica per gli allievi più sofferenti. 

Il simulatore ha un ritorno economico di

qualche tipo?

Da diversi punti di vista, ma senza illusioni
e prospettive troppo grandi per il periodo
che stiamo attraversando.

In quanto tempo pensa di ammortizzare

l'investimento?

Spero di rimanere in linea con il mio pro-
gramma di investimento. 

Se dovesse dire qualcosa ad un suo colle-

ga che è indeciso sull'acquisto di questo

prodotto cosa direbbe? 

L’indecisione sull’acquisto di un prodotto
totalmente nuovo e non propriamente eco-
nomico è accettabile e condivisibile, visti i
tempi di sofferenza, ma l’investimento su un
nuovo metodo di formare l’allievo nei primi
passi all’apprendimento delle tecniche di
guida è una sfida a cui noi esperti del setto-
re non possiamo certo rinunciare in partenza.

Parola d’ordine “SICUREZZA”: è da tempo che le associazioni ne parlano e prossimamente, grazie
ad un’attiva collaborazione con il DT, un nuovo obiettivo verrà raggiunto con la Black Box. 
La scatola nera, infatti, registra tutto il processo di preparazione dei candidati: dai primi passi fino
alla prova d'esame; una garanzia maggiore non solo per la sicurezza, ma anche per la professio-
nalità di tutti gli attori coinvolti.

Da parte nostra, come software house e fornitore di prodotti all’avanguardia per le scuole guida,
siamo andati ad indagare in molti Paesi europei a caccia di novità; all'estero i simulatori di guida
sono da tempo una realtà radicata, una realtà che abbiamo deciso di proporre anche in Italia. Senza
dare giudizi vi riportiamo quindi l'esperienza di un primo diretto utilizzatore dei simulatori di
guida Sida; lasciamo a voi le considerazioni del caso.
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Volete una dimostra-

zione dei simulatori? 

Chiamateci per un

appuntamento al n.

0332/511550



Guida Rapida – testi sintetici e tutti i quiz ad ogni capitolo
Aula – tutta la grafica e tutti i quiz abbinati passo passo coor-
dinato con il manuale

Corso frontale - secondo il dettato ministeriale, 35 ore
Corso multimediale - 25 ore con audio + 10 ore frontali

09

6

Sostituzione pneumatico
Montaggio e smontaggio catene
Utilizzo cronotachigrafo

Permette le esercitazioni sui quiz ministeriali: 
quiz suddivisi per argomento e 

schede fac-simile esame

La professionalità ci vuole ed è insostituibile!

(Conforme alla circolare DT del
22/10/2010 nella parte in cui prevede la
possibilità di utilizzare strumenti multime-
diali e audiovisivi per le lezioni collettive
dimostrative)



LE INFRAZIONI
POSSIBILI

a cura di Valerio Platia

Dallo scorso aprile è entrato a pieno regi-
me il sistema della guida accompagnata,
regolata dai commi dall'1-bis all’ 1-septies
dell'art. 115 del codice della strada, e det-
tagliata dal decreto n. 213/2011 che svi-
scera tutti, o quasi tutti, i dubbi possibili.
Dopo avere fatto un minimo di 10 ore di
pratica in autoscuola, i ragazzi titolari di
patente A1 di almeno 17 anni possono
scegliere, in accordo con i genitori o tuto-
ri, fino a un massimo di 3 accompagnato-
ri e cominciare a guidare con loro fino a
quando non diventano maggiorenni. 
Poi, al compimento dei 18 anni potranno
procedere con la normale richiesta di
Foglio Rosa e conseguire la patente B;
solo dopo averla conseguita avranno la
possibilità di guidare da soli. 
Il discorso è interessante, per le autoscuole,
se pensiamo che sono diventate obbligato-
rie le esercitazioni di notte e su strade
extraurbane anche per i candidati alla

patente B: 6 ore di pratica fatte
per la guida accompagnata sono
tenute valide anche per il conseguimento
della patente B. 
Chi fa la guida accompagnata non deve
fare altre ore obbligatorie di guida per la
patente B (se l'iscrizione avviene entro 6
mesi dal compimento della maggiore età).
Dunque, per le famiglie, l’idea di far fare
la guida accompagnata al proprio figlio
minorenne diventa più interessante e
meno dispendiosa del previsto. Anzi, con
la guida accompagnata in qualche modo si
dilazionano i pagamenti e il candidato fa
più ore di esercitazione, prima con l'auto-
scuola (10 ore obbligatorie, ma certamen-
te ne servono molte di più) e poi con l'ac-
compagnatore designato.
Insomma, una formazione più completa e
più strutturata. 
Più complicato da capire è il discorso
sulle eventuali infrazioni possibili, dal

momento che non esiste un solo testo nor-
mativo a cui fare riferimento, ma più testi,
ed occorre incrociare i dati per capire bene
come agire secondo le regole. 
Molte autoscuole sono convinte che
le sanzioni applicabili quando si è in pos-
sesso del foglio rosa si applicano tali e
quali in regime di guida accompagnata,
mentre invece non è così. 
Valerio Platia, nostro collaboratore non-
ché insegnante di autoscuola, ha ben pre-
sente il problema: “Ho sentito più volte i
miei colleghi dare informazioni imprecise
ai candidati, e a titolo di esempio, in caso
di mancata apposizione del contrassegno
"GA", oltre alla multa di euro 78 si ha
anche il fermo del veicolo per 30 giorni,
sanzione accessoria che invece non trova
applicazione per la mancanza esposizione
del contrassegno "P".

Violazione al Codice della Strada Sanzione riguardante la GA

Guidare con autorizzazione, ma senza avere a fianco alcun
accompagnatore oppure con accompagnatore non indicato
nell’autorizzazione ovvero con accompagnatore indicato nel-
l’autorizzazione ma privo di uno o più requisiti (età superiore
a 60 anni, patente scaduta, sospesa o revocata) (¹)

Multa di Euro 389 (²), fermo amministrativo del veicolo

per 3 mesi e revoca dell’autorizzazione alla GA (ai sensi
dell’art. 115, comma 1-septies del CdS, che rinvia alla sanzio-
ne prevista dall’art. 122, comma 8, primo e secondo periodo
del CdS). 
Nei confronti del proprietario del veicolo che avendone la
materiale disponibilità ne affidi o ne consente la condotta ad
una persona che, pur essendo autorizzata, non ha al suo fian-
co uno degli accompagnatori indicati nell’autorizzazione stes-
sa, si applica la multa di Euro 39, con conseguente fermo del
veicolo per 30 giorni (art. 115, commi 5 e 6 del CdS)

Guidare trasportando altre persone oltre all’accompagnatore

Multa di Euro 78 (²), ai sensi dell’art. 115, comma 1-quater
del CdS, che rinvia alla sanzione prevista dall’art. 122, comma
9 del CdS; inoltre, trova applicazione la sanzione accessoria
del fermo del veicolo per 30 giorni (art. 115, comma 6 del
CdS) (³)

7
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Guidare senza apporre sulla parte anteriore e posteriore del
veicolo il contrassegno identificativo costituito dalle lettere
“GA” di colore nero su fondo giallo retroriflettente ovvero
con contrassegno difforme (per dimensioni, forme, colore) o
apposto in modo irregolare

Multa di Euro 78 (²), ai sensi dell’art. 115, comma 1-quater
del CdS, che rinvia alla sanzione prevista dall’art. 122, comma
9 del CdS; inoltre, trova applicazione la sanzione accessoria
del fermo del veicolo per 30 giorni (art. 115, comma 6 del
CdS) (³) 

Guidare un autoveicolo di massa complessiva superiore a 3,5
t o trainare un qualunque tipo di rimorchio ovvero guidare
un’autovettura di potenza massima superiore a 70 kW (95,17
CV) e con rapporto potenza/peso superiore a 55 kW/t (74,77
CV/t) (4)

Multa di Euro 159 e sospensione della patente A1 da 1 a 6

mesi (art. 125, commi 3 e 5 del CdS); inoltre, trova applica-
zione una ulteriore multa di Euro 80 e la sanzione accessoria
del fermo del veicolo per 30 giorni (art. 115, commi 3 e 6 del
CdS)

Guidare in autostrada superando la velocità di 100 km/h ovve-
ro su strade extraurbane principali oltrepassando la velocità di
90 km/h

Multa di Euro 148 (²) e revoca dell’autorizzazione alla GA

(ai sensi dell’art. 115, comma 1-quinquies del CdS, che rinvia
alla sanzione prevista dall’art. 117, comma 5 del CdS); inol-
tre, trova applicazione la sanzione accessoria del fermo del
veicolo per 30 giorni (art. 115, comma 6 del CdS) (³)

Guidare in autostrada a tre o più corsie occupando altre corsie
all’infuori delle prime due più vicine al bordo destro dopo
quella di emergenza

Multa di Euro 80 (ai sensi dell’art. 2, commi 1 e 2 del
Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti 20
aprile 2012, che rinvia alla sanzione prevista dall’art. 176,
comma 21 del CdS)

Guidare senza avere con sé l’autorizzazione o la patente di
giuda (essendone però in possesso)

Multa di Euro 39 per la momentanea mancanza dell’autoriz-
zazione alla GA e ulteriore multa di Euro 39 se non si dispo-
ne momentaneamente neanche della patente di guida della
categoria A1 (art. 180, comma 7 del CdS); inoltre può trovare
applicazione la sanzione di Euro 398, di cui all’art. 180,
comma 8 del CdS, se non si ottemperi all’invito di presentar-
si ad un ufficio di polizia, entro il termine stabilito, per esibi-
re i documenti richiesti (patente e autorizzazione). La medesi-
ma sanzione si applica all’accompagnatore qualora non dispo-
ne momentaneamente della patente di guida o del documento
comprovante la qualifica di istruttore abilitato e autorizzato

Guidare senza autorizzazione (perché non posseduta), avendo
a fianco persona provvista dei requisiti dell’accompagnatore
(età non superiore a 60 anni, patente di guida in corso di vali-
dità, non sospesa o revocata e conseguita da almeno 10 anni)

Multa di Euro 398 per il conducente e analoga sanzione di

Euro 398 per l’accompagnatore (art. 122, comma 7 del
CdS); inoltre, trova applicazione una ulteriore multa di Euro
80 e la sanzione accessoria del fermo del veicolo per 30 gior-
ni (art. 115, commi 3 e 6 del CdS)

Guidare senza autorizzazione (perché non posseduta) e senza
avere a fianco una persona provvista dei requisiti dell’accom-
pagnatore (età non superiore a 60 anni, patente di guida in
corso di validità, non sospesa o revocata e conseguita da alme-
no 10 anni)

Multa di Euro 159 e sospensione della patente A1 da 1 a 6

mesi (art. 125, commi 3 e 5 del CdS); inoltre, trova applica-
zione una ulteriore multa di Euro 80 e la sanzione accesso-

ria del fermo del veicolo per 30 giorni (art. 115, commi 3 e
6 del CdS).
Qualora, invece, il conducente sia privo anche della patente
A1, in luogo delle sanzioni poco sopra richiamate si applica-
no quelle di cui all’art. 116, commi 13 e 18 del CdS (multa di

Euro 2.257 e fermo amministrativo del veicolo per 3 mesi);
inoltre, trova applicazione una ulteriore multa di Euro 80 e la
sanzione accessoria del fermo del veicolo per 30 giorni (art.
115, commi 3 e 6 del CdS)
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Responsabilità

Per il pagamento delle sanzioni amministrative pecuniarie
(multe) relative alle violazioni commesse dal minore autoriz-
zato durante la GA, l’accompagnatore (che può essere anche
l’istruttore di scuola guida abilitato e autorizzato) è responsa-
bile in solido con il genitore o con chi esercita l’autorità paren-
tale o con il tutore del conducente minorenne (art. 115, comma
1-quinquies del CdS). Nei confronti dell’accompagnatore,
perciò, deve essere sempre, immediatamente, contestata la
violazione ed a lui deve essere consegnata copia del verbale,
secondo le disposizioni dell’art. 200 del CdS

Revoca dell’autorizzazione alla GA

Viene sempre disposta la revoca dell’autorizzazione alla guida
accompagnata, con conseguente impossibilità di ottenerne
un’altra, quando si guidi senza avere a fianco l’accompagna-
tore indicato nell’autorizzazione, quando  vengono commesse
(sia durante l’esercitazione accompagnata su autoveicoli che
durante la guida individuale su motocicli o ciclomotori) viola-
zioni per le quali sono previste le sanzioni amministrative
accessorie della sospensione o della revoca della patente
ovvero nel caso in cui la patente A1 posseduta risulti sospesa
o revocata (art. 115, commi 1-sexies e 1-septies del CdS). 

La revoca dell’autorizzazione è disposta dall’Ufficio provin-
ciale della Motorizzazione che l’ha rilasciata; pertanto, non
può essere ritirata immediatamente dagli organi di polizia che
accertano la violazione. Gli organi di polizia devono darne
avviso all’Ufficio della Motorizzazione per l’emissione del
provvedimento di revoca, che verrà notificato al genitore o
tutore e che darà luogo all’aggiornamento dell’archivio nazio-
nale degli abilitati alla guida
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Guide obbligatorie GA

01

01

01

L’alta qualità dei materiali con cui sono realizzati consente la conservazione

senza deterioramenti per i 5 anni previsti dalla normativa 
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Prenota: 
passato ... presente ... futuro.

Da molti anni il DT ha aperto i propri
sistemi informatizzati agli operatori pro-
fessionali. Questa attività ha permesso un
notevole miglioramento nella maggior
parte dei servizi erogati dagli uffici pro-
vinciali che, sgravati dall’onere della digi-
tazione di migliaia e migliaia di pratiche,
hanno potuto concentrarsi maggiormente
sul proprio ruolo tecnico di verifica e con-
trollo negli ambiti principali e cioè le
patenti, le revisioni e le immatricolazioni.
Con l’introduzione del Prenota

Motorizzazione prima e dello Sportello

Telematico dell’Automobilista poi, le

Dall’introduzione della CQC il DT ha
potuto iniziare un nuovo processo di rin-
novamento delle procedure per le auto-
scuole che ha portato, in pochi anni,
all’introduzione di molti servizi telematici
per le autoscuole, dotati, nella maggior
parte dei casi, della possibilità di interfac-
ciare i software gestionali dando quindi la
reale possibilità operativa, per l’autoscuo-

Trasmissione della domanda con la fotografia in formato digi-
tale (con tutti le difficoltà di ritaglio, di qualità e dimensioni
gestite automaticamente da SIDA) e si ottiene in cambio la Marca
Operativa. La gestione stamperà poi la domanda sul modulo TT
2112 direttamente su carta bianca, stampando la marca operativa
anche in CODICE A BARRE, per gli uffici che lo richiedono. 
Le ultime modifiche alla procedura di prenotazione richiedono
oggi di inserire anche i codici dei medici certificatori, la data di
rilascio del certificato medico e gli estremi dei versamenti dei
bollettini postali. Queste due misure sono state introdotte per
contrastare il fenomeno delle false certificazioni e dell’evasione
dell’imposta di bollo e dei corrispettivi nel settore delle pratiche.

Prenotazioni esami in via telematica:
“Prenota Esame Informatizzato” (per i quiz)  
“Sistema Unico di Prenotazione” (per guide e orali)

Stampa del Foglio Rosa, direttamente in autoscuola sul modulo
originale che va richiesto direttamente agli UMC

a. I duplicati che possono essere gestiti dall’UCO devono esse-
re richiesti alle autorità di polizia ma tutti gli altri duplicati
(riclassificazione, deterioramento e smarrimento) e le conversio-
ni (estere e militari) possono essere gestiti dalle autoscuole.
Anche in questo caso vale la trasmissione della foto e la stampa
del TT 2112 già marcato con Marca Operativa e data, eventual-
mente in codice a barre. Anche per i duplicati è oggi obbligatorio
l’indicazione dei dati del medico certificatore nonché l’indicazio-
ne degli estremi dei versamenti postali.

b. Certificato Sostitutivo: nei casi in cui è necessario trattenere
la patente originale, è OBBLIGATORIO rilasciare il nuovo
“Certificato Sostitutivo” che può essere ottenuto in forma telema-
tica in brevissimo tempo. 
La vecchia ricevuta in carta libera, rilasciata per anni da auto-
scuole e agenzie, non è più valida e si rischiano sanzioni nel con-
tinuare a rilasciarle.

agenzie sono state le prime a beneficiare
di una informatizzazione che ha permesso
di snellire la loro l’attività. La stampa
diretta della documentazione (carte di cir-
colazione, tagliandi di aggiornamento,
certificati di proprietà) nonché l’adegua-
mento normativo che permette diretta-
mente all’agenzia di autenticare le firme
sugli atti, hanno ridotto i tempi e la com-
plessità operativa del lavoro di agenzia.
Le autoscuole sono state per molti anni
alla finestra, avendo sì un sistema a dispo-
sizione, il “Prenota Patente”, nato insieme
al “Prenota Motorizzazione”, che ha per-
messo di trasmettere i dati dei fogli rosa al
DT ottenendo in cambio lo statino il gior-
no successivo alla prenotazione. Questo

sistema, tuttora operativo, ha sofferto di
molti limiti. Niente fotografia, niente
stampe. Anche l’integrazione negli uffici
provinciali è stata molto disomogenea:
qualche ufficio impose l’uso del prenota
fin da subito, altri no.

la, di gestire la pratica con pochi click di
mouse, direttamente dal proprio computer.
I servizi per le autoscuole sono rapida-
mente cresciuti nell’ultimo anno.
Riteniamo utile fare un po’ il punto della
situazione perchè abbiamo l’impressione
che alcuni servizi, nonostante possano
essere utili, siano poco utilizzati, nono-
stante siano facilmente gestibili con

Gestione e TuttoPrenota di SIDA.
Per le patenti oggi è possibile gestire in
forma telematica:
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Rilascio per titoli, rilascio per esame, rinnovo.

Tutte le pratiche della CQC sono gestibili in forma telematica.
Per le pratiche che prevedono un corso di formazione (rilascio
per esame; formazione iniziale e rinnovo; formazione continua)
la domanda va presentata alla fine del corso. 
Le CQC che fanno esami (rilascio per esame) possono essere
prenotate con il “Sistema Unico di Prenotazione”.

I candidati che hanno completato un corso di formazione per il
recupero dei punti della CQC possono essere prenotati in forma
telematica. 
Dal DT riceveranno poi la lettera per l’accredito dei punti. 

I servizi sono ormai in rapida evoluzione
e l’orientamento del DT è chiaramente a
favore della migliore integrazione di tutti
i servizi. 

Nella procedura di rinnovo della patente
non verrà più rilasciato un bollino di
aggiornamento ma una nuova patente, con
un nuovo numero. 
Il duplicato per rinnovo, che entrerà a
regime nei prossimi mesi, verrà integrato
nell’attuale “Nuovo Prenota Patente”

Al momento la stampa della scheda a ver-
bale dell’esame informatizzato non è a
disposizione delle autoscuole. 
Il Dipartimento intende integrare questa
funzione nel Prenota esami. Dopo l’esame
sarà possibile stampare i PDF con le sche-
de svolte dai propri candidati.

La stampa del foglio rosa è oggi offline (non
in linea), vuol dire che viene messa a disposi-
zione delle autoscuole il giorno dopo l’esame
di teoria, in seguito ad una elaborazione not-
turna, obbligando il candidato a tornare in
autoscuola il giorno dopo l’esame per ritirare
lo statino. Questa impostazione genera dei
costi aggiuntivi per la PA che comunque stam-
pa il Foglio Rosa anche presso l’UMC per poi
stracciarlo se l’autoscuola, non lo ritira in
quanto se l’è stampato da se. 
Il vantaggio dell’autoscuola poi è ridotto in
quanto l’adozione o meno del sistema permette
solo di risparmiare una coda allo sportello ma
nessun vantaggio temporale. Auspichiamo che
venga reimpostato come nel progetto origina-
le in una stampa ONLINE (in linea) in cui:

a. il foglio rosa possa essere stampato dall’au-
toscuola IMMEDIATAMENTE dopo l’esame
di teoria, guadagnando un giorno e potendolo
consegnare al candidato al rientro dopo l’esa-
me di teoria con esito idoneo

b. l’UMC non stampa inutilmente il foglio
rosa già stampato dall’ autoscuola

La maggior parte dei sistemi è attualmente integrata nei gestionali. Ne rimangono
esclusi, per ora, la stampa del “Certificato sostitutivo” e le prenotazioni degli
esami. Il completamento dei web service per tutti i sistemi permetterà la gestione
con maggiore efficienza dei servizi telematici, facendo risparmiare tempo alle
autoscuole. Già oggi, per la prenotazione degli esami, è possibile fare rapidamen-
te una lista di candidati dalla gestione e prenotarli in un colpo solo, però la man-
canza di una vera integrazione obbliga alla ricerca manuale delle sedute.
Una prenotazione con web service richiede un solo secondo per essere completa-
ta, senza web service bisogna fare tutto a mano e il tempo si misura in parecchi
minuti.

Bisogna comprendere però che i numero-
si tagli effettuati alla PA obbligano ad
operare con particolare attenzione nei
confronti degli oneri a carico della PA. 
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Sulla carta il progetto telematico del DT
porta molti benefici, sia agli UMC sia alle
autoscuole. In pratica vanno risolti tanti
piccoli problemi di operatività quotidiana:

1. Tanti clienti hanno matricole doppie
(una per le CQC un’altra per le patenti) 

2. Credenziali e password che scadono e
vanno cambiate, non è facile garantire la
sicurezza del proprio accesso e la facilità
operativa

3. Se si lavora con più codici autoscuola le
matricole si moltiplicano e con loro le pas-
sword

4. Tanti servizi, procedure che si somiglia-
no ma comunque con sottili differenze una
dall’altra

5. Tanti indirizzi di accesso, difficile
ricordarli tutti

I vantaggi dell’accesso con una linea pro-
tetta come la VPN SIDA ed un software
di gestione come TuttoPrenota consisto-
no proprio nella corretta gestione quoti-
diana di questi problemi.
1. La gestione delle credenziali e dell’ac-
cesso integrata permettono di gestire con
sicurezza tutti i problemi di gestione di
matricole e password, nonché la trasmis-
sione di pratiche di più autoscuole con
semplicità.
2. La gestione dei vari servizi è poi asso-
lutamente omogenea così come è ricca la
presenza di strumenti di aiuto, ad esempio
per la compilazione del codice fiscale o
per l’acquisizione, integrata nel
Tuttoprenota, delle foto con lo scanner,
arricchita da una applicazione integrata per
la gestione, il ritaglio, la compressione della

L’assistenza dei nostri tecnici rappresenta
il fiore all’occhiello dei servizi erogati a
tutti i nostri clienti. 
Alla disponibilità dei nostri tecnici si
affianca la competenza nel risolvere i vari
problemi legati alla gestione telematica di
una pratica, a partire dai problemi di con-
nettività, a quelli legati alla configurazio-
ne delle utenze da parte degli UMC, alle
anomalie nelle pratiche trasmesse, per
arrivare a quelli di più difficile soluzione,
quando sono i servizi stessi del DT ad
avere qualche incertezza operativa.

In questi ultimi casi, recentemente verifi-
catesi in occasione del lancio delle proce-
dure di gestione dei pagamenti in alcuni
UMC a causa di problemi tra i server di
Poste Italiane e quelli del DT, i nostri tec-
nici hanno continuamente aggiornato i
clienti sullo stato del problema per contat-
tarli poi a problema risolto. 
I tecnici del DT hanno prontamente

affrontato l’emergenza permettendo il
ripristino dei sistemi nell’arco di qualche
giorno.

foto stessa nei formati richiesti dal DT. 
3. La schermata di accesso racchiude poi,
in un unico schema tutti i servizi erogati,
semplificandone l’accesso.

UCO 
Significa Ufficio Centrale Organizzativo ed è
l'ufficio deputato al rilascio di duplicati di
patenti per furto, distruzione o deterioramento,
della Motorizzazione Civile.
E' un ufficio unico ed è a Roma presso la sede
del Ministero dei Trasporti. Tutte le patenti
rilasciate da tale ufficio sono siglate UCO ed
hanno una numerazione diversa da quelle rila-
sciate dai singoli uffici provinciali: ad es.
patente rilasciata a Bologna è BO1234567A il
suo duplicato a seguito di furto potrà essere ad
es. UCO8877665X, senza che sia necessario
rifare la stessa sequenza alfanumerica della
patente originale.

CED DT 
E’ il dipartimento che si occupa della gestione
dei sistemi informativi del DT. Gestisce due
archivi nazionali, quello delle “patenti” e quel-
lo dei “veicoli”. Il primo, con accesso a tutti gli
organi di PS, permette l’identificazione e la
notifica di atti e procedimenti ai conducenti. Il
secondo raccoglie tutti i dati tecnici e ammini-

strativi dei veicoli circolanti in Italia, dal
momento in cui escono dagli stabilimenti di
produzione a quanto finiscono nelle discariche.

Web Service 
E’ uno strumento che permette la comunica-
zione tra programmi: Sida Gestione può parla-
re direttamente con il programma di gestione
dell’archivio nazionale patenti tramite un
“Web service”, realizzato dal CED DT, e che
mette a disposizione ai programmatori tutte le
funzioni necessarie per interrogare, modificare
o inserire una nuova pratica. Grazie ai web ser-
vice, i gestionali parlano direttamente con i
server del DT senza bisogno di digitare o inse-
rire più volte i dati nei vari sistemi.

Integrazione con i gestionali 
I software gestionali integrano una serie di
funzionalità molto utili nello svolgimento di
una attività: la memoria storica del lavoro fatto
permette di creare una pratica ripescando i dati
già in memoria oppure di investire sul proprio
futuro invitando gli ex clienti a tornare per

nuovi servizi (ad esempio chi ha conseguito la
patente A1 lo scorso anno, oggi può essere
invitato al conseguimento della GA e quindi
della patente B). La contabilità di tante prati-
che espone sempre al rischio di dimenticarsi
una riscossione o di rischiare una contestazio-
ne per un acconto non registrato… meglio affi-
darsi alla memoria di un computer. Il vantag-
gio di poter comunicare con i server dell’am-
ministrazione è un vantaggio non da poco per
chi usa già un gestionale. Le attività da svolge-
re insieme alla PA per i servizi integrati richie-
dono pochi istanti ed il vantaggio rispetto ad
una coda allo sportello è evidente.

PDF
E’ un documento che può essere facilmente
stampato o salvato nel proprio computer.
Il formato PDF è molto diffuso e, avendo il
vantaggio di non poter essere modificato, è
quello usato dal DT per le stampa di documenti
ufficiali. Attualmente le autoscuole stampano,
da PDF, gli statini ed i certificati sostitutivi.
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Registrazione anagrafica del candidato/candidati

nella Gestione SIDA con acquisizione foto

Con un click di mouse la Gestione SIDA invia la

lista dei candidati al Nuovo Prenota Patente

1

2
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4

3
Con il nuovo Prenota Patente viene assegnata la

marca operativa e la Gestione SIDA la registra

automaticamente

5
Con un click di mouse la Gestione SIDA invia

la lista dei candidati al Sistema Unico di

Prenotazione

La Gestione SIDA redige la lista dei candi-

dati prenotabili alle sedute d’esame

6
All’esito positivo dell’esame dal nuovo

Prenota Patente è possibile stampare il

foglio rosa

7
La Gestione SIDA invia la lista dei candi-

dati prenotabili al Sistema Unico di

Prenotazione per gli esami di guida
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